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dal 10 al 16 marzo 2019  PRIMA SETTIMANA di QUARESIMA 
 

 ASCOLTO della PAROLA • domenica 10 marzo 
 

SECONDA LETTURA. Romani 10,8-13 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua 
bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. 
Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il 
tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con 
il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: 
«Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è distinzione 
fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso 
tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del 
Signore sarà salvato». 
 
L’uomo, che cerca sinceramente Dio avverte tutto il peso e il limite 
della propria condizione di peccatore. La legge data per mezzo di 
Mosè affina la coscienza e aiuta a diventare più conformi al disegno 
divino, ma l’adempimento scrupoloso di norme e precetti non è 
sufficiente per costituire l’uomo giusto, per renderlo santo. 
C’è una giustizia che è tensione, sforzo dell’uomo che vuole 
accumulare meriti davanti a Dio e rischia di approdare solo all’orgoglio 
o alla disperazione. C’è invece una giustizia che è grazia, dono di Dio 
offerto all’umanità per mezzo di Cristo: essa va accolta per mezzo 
della fede (v.4), quella fede che opera mediante la carità (Gal, 5,4-6). 
L’aperta accettazione della predicazione apostolica (kérigma) e 
l’accoglienza della rivelazione comportano un vero e proprio 
cambiamento di mentalità, una profonda conversione, sostenuta dalla 
certezza che “chiunque crede in lui non sarà deluso”: la salvezza è 
per tutti quelli che invocano il nome del Signore, a qualunque popolo 
appartengano (vv. 11.13). 
 

di Roberto Laurita 

Nessuno è esonerato dalla tentazione: neanche tu lo sei 
stato, Gesù. Essa raggiunge il fondamento di ogni cosa e 
cerca di abbattere le mura portanti. Al Giordano, nel 
momento in cui è cominciata pubblicamente la tua 
missione, il Padre non ti ha forse dichiarato “il suo Figlio, 
l’amato”, colui nel quale ha posto il suo compiacimento? 
Ebbene, è proprio da lì che parte il Tentatore: “Se tu sei il 
Figlio di Dio…”. 

E tu lo sei veramente, ma sei anche uomo, fino in fondo, 
e dunque non immune dalla fame e dalla sete, dalla 
fragilità e dalla debolezza, dal rifiuto e dal fallimento. 

Troverai l modo per sfuggire in modo miracoloso alle 
incertezze e alle angustie della tua condizione di uomo? 
Metterai alla prova il Padre per avere un segno 
inequivocabile della sua protezione, della sua tenerezza? 
Ricorrerai ai mezzi di questo mondo o a prodigi 
stupefacenti per garantirti il trionfo? 

No, la tua fiducia nel Padre è totale, a tutta prova. E lo 
sarà fino in fondo, fino al giorno della croce e della 
morte. 
 

Nel calendario liturgico della Forma Straordinaria del 
Rito Romano, le Quattro Tempora sono quattro distinti 
periodi di tre giorni - mercoledì, venerdì e sabato - di una 
stessa settimana approssimativamente equidistanti nel 
ciclo dell'anno, destinati al digiuno e alla preghiera. 
Le quattro tempora cadono fra la terza e la quarta 
domenica di Avvento, fra la prima e la seconda 
domenica di Quaresima, fra Pentecoste e la festa della 
Santissima Trinità e generalmente la settimana seguente 
l'Esaltazione della Santa Croce, (14 settembre). 
La Chiesa Cattolica prescriveva il digiuno in tutti i giorni 
delle Quattro Tempora e l'astinenza in ogni venerdì, e i 
fedeli sono invitati a confessarsi. Questa regola è tutt'ora 
seguita dai fedeli Cattolici che lo desiderano, ed in 
particolare per coloro che osservano il calendario 
liturgico del 1962. 
  
1. ORIGINE DELLE QUATTRO TEMPORA 
 
Nessuno pensa più a farle risalire agli Apostoli, ma 
certamente sorgono come ispirazione già dall’età 
apostolica stessa. La loro origine si deve cercare a Roma. 
In origine erano tre tempora, la quarta si è aggiunta 
successivamente. 
Le tempora sarebbero state create dal papa Silicio (384-
399), per opporsi agli attacchi dell’eretico Gioviniano che 
nei suoi scritti e nella dottrina era contrario al digiuno 
(sarà condannato nel 390), ma anche per non imporre al 
popolo cristiano il digiuno continuo proprio degli asceti 
che san Girolamo difendeva e raccomandava tutto 
l’anno. 
D'origine romana quindi, le quattro tempora si sono 
diffuse con la diffusione della liturgia romana (Napoli, VII 
secolo; Inghilterra, VII-VIII; Gallia, Vili; Spagna, XI; 
Milano, con carattere penitenziale e non liturgico, XII 
secolo). 
 
2.    I FORMULARI: FORMAZIONE E SENSO 
 
Preghiera, digiuno ed elemosina sono gli esercizi 
principali di questo tempo di penitenza: perciò preghiera 
e digiuno sono i due temi principali dei formulari delle 
quattro tempora. Vi si aggiungono altri temi che variano 
da un tempo all'altro con il variare del momento 
dell'anno liturgico. 
Ma, all'epoca di san Leone, si sottolineava soprattutto il 
legame esistente tra ciascuno delle tre tempora e il 
momento dell'annata agricola con la quale essi 
coincidevano. Questo legame è il solo rilevato nel Liber-
pontificalis. Questo riferimento alla stagione agricola è 
totalmente assente dalle quattro tempora di quaresima, 
le ultime create. È scomparso da quelle di dicembre i cui 
testi sono stati tutti cambiati in funzione dell'avvento. Si 
è parzialmente conservato nella quattro tempora di 
pentecoste, malgrado i ritocchi provocati dalla creazione 
della settimana di pentecoste. Solo le quattro tempora 
di settembre hanno conservato integralmente il loro 
antico ordinamento. 
Le quattro tempora sono tutte, tempi di preghiera e di 
digiuno che devono essere accuratamente distinti dai 
digiuni e dalle preghiere private, come san Leone esige 
espressamente. Sono, egli dice, atti ufficiali della Chiesa, 



che fanno appello al «popolo cristiano» come popolo. 
Per questa ragione esse partecipano della «presenza 
speciale» di Cristo mediatore e godono, per questo, di 
una fecondità spirituale propria. 
 
STRUTTURA GENERALE DEI FORMULARI 
 
1.  I tre giorni di digiuno. 
La scelta del mercoledì e del venerdì non fu una novità; 
si trattava dei giorni antichi di stazione e di digiuno. La 
novità riguarda il sabato, oggetto, secondo il Liber 
Pontificalis, dell'intervento pontificio che ha dato origine 
alle tre tempora. 
 
2.  Le celebrazioni liturgiche. 
Al mercoledì e al venerdì, c'era la stazione (sinassi 
eucaristica). Nella notte dal sabato alla domenica si 
celebrava la veglia seguita dall'Eucaristia: era in realtà la 
messa della domenica e questa era dunque 
impropriamente chiamata dominica vacat. Quando 
vigilie ed eucaristia furono anticipate nella giornata di 
sabato, una messa fu celebrata nella mattina della 
domenica; i testi furono presi dalle ferie delle quattro 
tempora. 
Al mercoledì, la messa ha conservato due letture, 
arcaismo che risale all'epoca in cui la sinassi comportava 
due letture. Al sabato, le vigilie non hanno mai avuto più 
di sei letture, ivi compresa l'epistola. 
 
3.  Parti comuni. 
Secondo i documenti superstiti, ciascuna delle quattro 
tempore possedeva e possiede ancora i suoi formulari 
propri. Vi si rilevano tuttavia delle parti comuni che non 
si trovano altrove. 
La lettura comune è un centone tolto da Dan. 3. Manca 
ancora nel più antico epistolario romano ed appare nel 
VII secolo prendendo il posto della V lettura delle vigilie. 
L'orazione che l'accompagna (Deus qui tribus fiueris) è 
già in questo stesso luogo nei sacramentari gelasiano e 
gregoriano. 
A parte le quattro tempora d'Avvento, i cui formulari 
sono stati interamente rifatti, le antifone d'offertorio del 
mercoledì, del venerdì e del sabato si ripetono nelle 
quattro tempora di quaresima, di pentecoste e di 
settembre. Al sabato, il medesimo tratto (Sal. 116) 
ritorna in tre luoghi come canto di lode. 
 
4. LE QUATTRO TEMPORA DI QUARESIMA 
 
Al momento della sua creazione, il digiuno del primo 
mese era distinto dalla quaresima. Non è rimasto alcun 
formulario corrispondente a questa prima situazione, 
salvo le sei orazioni del gelasiano. 
I formulari attuali sono in realtà i formulari della prima 
settimana di quaresima. I ritocchi che essi hanno subito, 
diventando formulari delle quattro tempora, sono molto 
limitati. 
Le orazioni non sono cambiate. A parte i quattro graduali 
del sabato, che qui come nelle quattro tempora di 
settembre erano ad libitum, le parti in canto sono per la 
maggior parte quelle di quaresima. Da notare il Sal. 24 
che ha dato tre antifone al mercoledì e una al venerdì. 
Da notare soprattutto le antifone di comunione (Sal. 5, 
6, 7) che appartengono alla serie delle ventisei antifone 
salmodiche di comunione proprie della quaresima. A 
queste parti della quaresima sono state aggiunte le 
antifone proprie delle quattro tempora di cui abbiamo 
parlato (Sal. 87, 102, 116, 118). 
Le letture, esclusa la lettura aggiunta di Dn 3, sono tutte 
di quaresima, anche quelle delle vigilie. Nulla che ricordi 
i riferimenti alla stagione agricola propri delle quattro 
tempora. Così pure nulla nelle letture delle vigilie, che 
abbia, come si è preteso, l'apparenza di un'allusione alle 
ordinazioni. Sono letture quaresimali che accostano due 
temi, strettamente legati l'uno all'altro, quello della 
osservanza dei comandamenti e quello della 
santificazione che Dio accorda al suo popolo.  

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di 
solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 
proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 
offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 
Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 
essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: 
come in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene 
comune a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e 
a depositarvi le loro rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì 
Santo. 

RACCOLTA DI GENERI alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi per la pulizia della 
casa (non per la persona!) presso gli altari della Madonna fino a 
Pasqua. 

SANTE MESSE ANIMATE PER BAMBINI E RAGAZZI convocati per 
la celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 
Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 10 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la consegna del Vangelo ai fanciulli della Prima 

Comunione 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 5a elementare 

 domenica 24 marzo ore 9.30 o 11.00 2a 3a 4a e 5a elementare 
con il Rito dell’Affidamento dei bambini di 2a elementare alle 

comunità e l’impegno dei genitori per la Catechesi di 

Iniziazione Cristiana 

 animata dai bambini di 2a elementare 

 domenica 31 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la Consegna del Decalogo ai bambini di 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

 sabato 6 aprile ore 18.00  1a 2a e 3a media 
con la Consegna della Pietra e del Volto ai ragazzi di 2a media 

 animata dai ragazzi di 2a media 

 domenica 7 aprile ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 
con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 domenica 14 aprile ore 9.30 o 11.00 per tutti 
Benedizione olivo, processione e santa Messa con la Passione 

 Giovedì Santo 18 aprile ore 20.30  per tutti 
santa Messa “in Coena Domini” con la Lavanda dei piedi 

 canto con il coro: 1a e 2a media 

VIA CRUCIS: da venerdì 15 marzo, nei venerdì di Quaresima, alle 
15.00, in entrambe le parrocchie. Cerchiamo di recuperare la 
partecipazione a questo pio esercizio come occasione di riflessione e 
preghiera in questo tempo santo. 

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 
mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha 
inizio con i 18 anni, nei giorni del Mercoledì delle Ceneri e del Venerdì 
Santo Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete 
di astinenza e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco 



diffusa per la quale il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e 
sicura di felicità e a sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una 
rinuncia a colmare la necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare 
che nel ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 
battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei 
cibi e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi 
come particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere 
osservata in tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che 
coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 e il 
25 marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che coincidano 
con un giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare 
l’astinenza nel senso detto oppure si deve compiere qualche altra 
opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI: organizzati dalla 
Collaborazione Pastorale, da lunedì 25 a venerdì 29 marzo, in cripta 
del Duomo di San Martino di Lupari. È un’occasione da non perdere 
per prepararsi alla Pasqua, da vivere più in comunione con il Signore 
e i fratelli. Ogni giorno ci sono due momenti di meditazione: dalle 
15.00 alle 16.30 oppure (a scelta) dalle 20.45 alle 22.15. Per altre 
informazioni e per iscrizioni (servono per capire più o meno quante 
persone parteciperanno…), rivolgersi alla canonica di San Martino 
( 049.5952006). 

“LA PASSIONE” rappresentazione sacra: domenica 14 aprile (Le 
Palme), alle 21.00, in piazza S. Pio X a Tombolo. 
 

Prima Confessione 
Ricordiamo a ragazzi e genitori gli appuntamenti per questo ultimo 
tratto aggiungendo le relative note organizzative. 

PREPARAZIONE PROSSIMA: sabato 16 marzo, alle 14.30, in 
chiesa ad Abbazia. 

GENITORI - PREPARAZIONE: venerdì 15 marzo, alle 20.30, in 
chiesa ad Abbazia Pisani. Invitiamo ad organizzarsi con babysitter e 
quant’altro per essere presenti entrambi. Al termine, sarà possibile 
celebrare il Sacramento della Confessione o, qualora ci fossero 
impedimenti per poter ricevere l’assoluzione, ricevere una 
benedizione dal sacerdote. 

PRIMA CONFESSIONE: domenica 17 marzo, alle 15.00, in chiesa 
ad Abbazia Pisani. 
 

LA FREQUENZA dei BAMBINI e dei GENITORI alla CATECHESI … 
sta calando vistosamente! Invitiamo i genitori alla serietà dell’impegno 
preso e di provvedere a gite, partite, allenamenti in orari diversi 
dall’incontro di catechesi garantendo altresì la frequenza agli incontri 
dall’inizio alla fine. 
 

TESSERAMENTO ai CIRCOLI NOI per il 2019: presso i due Circoli, 
nei consueti orari di apertura. Quote individuali: € 8.00 gli adulti 
(compresi i nati nel 2001) ed € 6.00 i ragazzi. In caso di tesseramento 
2019 (verificato) all’A.C.R. o allo scoutismo, i ragazzi versano una 
quota di € 4.00. 

ISCRIZIONI alla SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: dal lunedì al 
venerdì dalle 12.00 alle 13.00 su appuntamento ( 049.9325.634). 
 

 6° anniversario dell’elezione al soglio pontificio di papa 
Francesco: mercoledì 13 marzo. 

 75° compleanno del vescovo Gianfranco Agostino Gardin: 
venerdì 15 marzo. 
 

CATECHESI per la 2a ELEMENTARE: domenica 10 marzo, dalle 
15.00 alle 16.30, ad Abbazia. I genitori in Corte Benedettina e i 
bambini in Casa della Dottrina. Raccomandiamo la partecipazione… 

DIRETTIVO SPORTING 88: lunedì 11 marzo, alle 20.45, in canonica 
ad Abbazia. 

GRUPPO GIOVANISSIMI 1a e 2a SUPERIORE: si ritrova al martedì, 
alle 20.45, in Casa della Dottrina, ad Abbazia. 

DIRETTIVO COMITATO SAN MASSIMO: si riunisce martedì 12 marzo, 
alle 21.00, in canonica. 

CONSIGLIO PASTORALE: mercoledì 13, alle 20.45, a Borghetto. 
Raccomandiamo ai consiglieri di prepararsi sul materiale già consegnato. 

VIA CRUCIS: da venerdì 15 marzo, nei venerdì di Quaresima, alle 
15.00, in entrambe le parrocchie. Cerchiamo di recuperare la 
partecipazione a questo pio esercizio come occasione di riflessione e 
preghiera in questo tempo santo. 

PRIMA CONFESSIONE - preparazione prossima dei genitori: 
venerdì 15 marzo, alle 20.30, in chiesa ad Abbazia Pisani. Invitiamo 
ad organizzarsi con babysitter e quant’altro per essere presenti 
entrambi. Al termine, sarà possibile celebrare il Sacramento della 
Confessione o, qualora ci fossero impedimenti per poter ricevere 
l’assoluzione, ricevere una benedizione dal sacerdote. 

A.C.R. ELEMENTARI: al sabato, dopo gli incontri di catechesi. 

PRIMA CONFESSIONE - preparazione prossima dei bambini: 
sabato 16 marzo, alle 14.30, in chiesa ad Abbazia. 

PRIMA CONFESSIONE: domenica 17 marzo, alle 15.00, in chiesa 
ad Abbazia Pisani. 
 

GENITORI 5a ELEMENTARE: sono convocati per un incontro con il 
parroco, venerdì 22 marzo, alle 20.45, ad Abbazia. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 
ricordano nel 2019 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25… 50…. 
60 e oltre…): domenica 12 maggio ad Abbazia (domenica 8 
settembre saranno festeggiati a Borghetto). Iscrizioni entro il 30 aprile 
nelle sacrestie. 

GITA a PARMA: aperta a tutti, è stata organizzata per domenica 7 
aprile. In programma la visita ai principali monumenti storici della città. 
Quota individuale € 35,00. Per informazioni e iscrizioni: Loreta Stocco 
( 338.8240849) e Goretta Barichello ( 393.9594550) oppure 
visionare i volantini distribuiti nei paesi. 
 

“LE ULTIME 7 PAROLE DI CRISTO”: con l’attore e regista 
Giovanni Scifoni. È una serata di teatro e riflessione organizzata dal 
NOI territoriale di Treviso per giovedì 14 marzo, alle 20.30, presso 
l’Auditorium Pio X di Treviso (accesso da viale D’Alviano). 

TRE CATECHESI QUARESIMALI SULLA VIA DELLA BELLEZZA: 
tenute da don Paolo Barbisan, direttore dell’Ufficio Diocesano per l’arte 
sacra e i beni culturali, “GENERARE” domenica 17 marzo (presso il 
tempio di San Nicolò a Treviso), “ACCOGLIERE” domenica 31 marzo 
(presso la chiesa parrocchiale di Istrana) e “LASCIAR PARTIRE” 
domenica 7 aprile (presso la chiesa parrocchiale di Fossalunga). Dalle 
15.00 alle 17.30. Si richiede la puntualità e di confermare la propria 
presenza ad ogni singolo incontro ( 0422.576878 oppure 
aci@diocesitv.it). 

ASSEMBLEA MISSIONARIA DIOCESANA “Nuovamente 
misSÌonari”: domenica 24 marzo, dalle 14.30, presso il Seminario di 
Treviso. Interverrà Agostino Rigon, responsabile triveneto della 
Commissione per la Cooperazione missionaria fra le Chiese con una 
riflessione dal titolo “Nello spirito dell’Evangelii Gaudium”. 

INCONTRO per SPOSI “Cercatori di felicità: tenerezza nella vita 
di coppia e famiglia”: presso il Centro Parrocchiale di Mogliano 
Veneto (TV), domenica 31 marzo, con inizio alle 9.15. 

PELLEGRINAGGIO diocesano a LOURDES: dall’11 al 17 agosto in 
treno (dal 12 al 16 agosto in aereo). Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi all’UNITALSI a Casa Toniolo (Treviso),  0422.576879. 
 

MOSTRA della SINDONE: una copia su tela in dimensioni reali sarà 
esposta nella chiesa dell’Ospedale Civile di Cittadella da domenica 24 
febbraio a giovedì 14 marzo. La chiesa è aperta tutti i giorni dalle 6.30 
alle 23.00. 

“A TAVOLA INSIEME per SOTTOGUDA”: pranzo di beneficienza 
organizzato presso Villa Todesco a Villa del Conte per domenica 17 
marzo, alle 12.00. Per informazioni e iscrizioni, visionare il volantino 
distribuito in paese. 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, 
possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il 
mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 10 I di QUARESIMA “Invocabit” 

“Invocabit me, et ego exaudiam eum. Mi invocherà e io gli darò risposta” (salmo 91,15) 

Dt 26,4-10 * Sal 90 * Rm 10,8-13 * Lc 4,1-13 I 

8.15 Abbazia + Bertolo Lara + Zanchin Licinio e Maria + Zorzo Severino + Lorenzato Gino ed Elisa + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ 
Giovanni e Domenico + Mattara Giuseppe e Palmira + Turetta Maurizio e familiari 

9.30 Borghetto * per la comunità + Reginato Antonella + famiglia Pegorin e Geron + Cecchetto Amelio, Laura, Giovanni, Romina e Dolores + 
Ferraro Emilio e Maria Teresa + Zorzo Arlindo e Teresa + Caeran Luigi e Gelsomina + Stangherlin Celio + Perin Gina 

11.00 Abbazia CONSEGNA del VANGELO ai BAMBINI della Prima Comunione 

* per la comunità + Busato Angelo e familiari + Ballan Giovanni e Maria + Zanchin Silvio e Agnese (ann.) + Pigato Anna 
Maria, Giuseppe, Bianca e Guglielmo 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 11  Lv 19,1-2.11-18 * Sal 18 * Mt 25,31-46 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Martedì 12  Is 55,10-11 * Sal 33 * Mt 6,7-15 I 

18.30 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 13  Tempora di primavera 

 6° anniversario dell’elezione di papa Francesco al soglio pontificio 

Gio 3,1-10 * Sal 50 * Lc 11,29-32 I 

9.00 Abbazia + Calderaro Giovanni + De Biasi Amalia, Zanchin Giuseppe e familiari + Ballan Sergio e familiari 

Giovedì 14  Est 4,17k-u * Sal 137 * Mt 7,7-12 I 

18.30 Abbazia + Ballan suor Sempliciana (ann.) 

Venerdì 15  Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni 

 Tempora di primavera 

 75° compleanno del vescovo Gianfranco Agostino Gardin 

Ez 18,21-28 * Sal 129 * Mt 5,20-26 I 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

15.00 Abbazia Via Crucis 

15.00 Borghetto Via Crucis 

Sabato 16  Tempora di primavera Dt 26,16-19 * Sal 118 * Mt 5,43-48 I 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto *vivi e defunti di Cecchin Francesco + Stocco Dino e Anna + Tollardo Noè, Riccardo, zii e zie Frasson + Zuanon Bruno (ann.) 
+ Anime del Purgatorio 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia + Segati suor Maria Idelfonsa (ann.) + Pallaro Giacomo + Boaron Augusto e Pedon Orfeo e familiari 

 DOMENICA 17 II di QUARESIMA “Reminiscere” 

“Reminiscere miserationum tuarum. Ricordati della tua misericordia” (salmo 25,6) 

Gn 15,5-12.17-18 * Sal 26 * Fil 3,17- 4,1 II 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Marcon Ireneo + Tonietto Bruno e Mason Guerrino + Pierobon Erminia, Toniolo Alberto e Stocco Anselmo + 
famiglia Serato e Farronato + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè e Clara 

9.30 Borghetto * per la comunità * Francescane vive e defunte + Zuanon Giuseppe e Maria + Bottero Bruno e Maria + Casonato Cornelio e 
Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Loriggiola Mario e Parolin Marisa + Pinton Olindo e Milvana + Barichello Sante, 
Giovanna e familiari + Marangon Valeriano, Scantamburlo Regina e Romano Ivan + Jerbonato Teresa + Stocco Anna + 
Zanella Natalino 

11.00 Abbazia 70° di PROFESSIONE RELIGIOSA di suor GRAZIELLA CAZZARO delle Figlie della Sapienza 

+ Favarin Antonio, Dino, Luciano, Narciso, Renato e Giuseppe + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + 
Ballan Tarcisio + Cazzaro Virginio e Caterina + Pinton Giovanni e Lucia; Ernesto e Adalgisa; Pedon Luca 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

15.00 Abbazia PRIMA CONFESSIONE per 25 bambini e bambine 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


